
Radiotelescuola 1984/85 (storia), «Alsazia romanica e Basilea roma­
nica» (storia dell'arte), «II mondo arabo 
oggi» (geografia economica) e «l'awentu­
ra delle piante» (scienze naturali). Informazioni sui programmi 
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Come d'abitudine, i docenti riceveranno 
prossimamente, tramite le rispettive sedi, il 
piano completo delle trasmissioni. Succes­
sivamente alle scuole verranno spediti i bol­
lettini didattici d'accompagnamento ai cicli 
o alle singole lezioni. 
Dal punto di vista strutturale Radiotele­
scuola 1984/85 non subisce cambiamenti 
di rilievo; lo schema pubblicato di fianco in­
forma quanto ai giorni e agli orari di diffu­
sione. 
Comunque, le anticipazioni sui programmi 
possono interessare anche gli allievi e i geni­
tori che leggono la nostra rivista. 

Radioscuola (52· annata) 
Inizio: 12 ottobre p.v. 

Comprende in totale 66 trasmissioni desti­
nate alle scuole elementari e medie inferiori. 
Fiabe e motivi ricreativi riguardano le ele­
mentari; alle quali segnaliamo un ciclo dedi­
cato al passato «< l'alimentazione dei nostri 
nonni», «l'illuminazione di un tempo», 
«Comunicazioni di una volta»). Continuano 
quest'anno rubriche già note, con nuovi ar­
gomenti come «Una valle racconta» e «Per 
i diritti dell'uomo», destinate anche alle me­
die. Pure per le medie, una lezione per il cen­
tenario della morte di Gregor Mendel e una 
nuova edizione, a uso Radioscuola, di «la 
costa dei barbari». 
le trasmissioni brevi del mattino presenta­
no una nuova serie di poesie d'autori italiani 
e un intero ciclo dedicato alla musica popo­
lare d'Oltre Atlantico. le rubriche sono rego­
larrTlente ripetute la settimana successiva 
(in giorni diversi) in modo da facilitarne l'a­
scolto. 
Radioscuola propone infine uno speciale 
programma, il sabato mattina, collocato ap­
positamente fuori schema scolastico consi­
derando il genere degli argomenti che pos­
sono attirare l'attenzione anche delle fami­
glie: come «Bancarella de,i libri», che segna­
la periodicamente le novità in libreria per 
bambini e adolescenti, o «la scelta della 
professione», curata dai responsabili del­
l'Ufficio cantonale d'orientamento profes­
sionale, o, infine «Informazione scolastica», 

che tratta problematiche della nostra 
scuola. 

Telescuola (24· annata) 
Inizio: 11 ottobre p.v. 

Il programma comprende in totale 78 tra­
smissioni destinate non solo alle elementari 
e alle medie inferiori, ma anche alle scuole 
professionali e medie superiori. Buona parte 
del materiale è già stato diffuso dalla lEI o 
da altri studi nazionali ed esteri, ma lo si ri­
propone per particolari pregi didattici o cul­
turali. 
Quest'anno gli studi di Comano stanno pro­
ducendo per Telescuola i cicli «la Confede­
razione» (una nuova serie di civica che si 
aggiunge alle precedenti sul Comune e sul 
Cantone) e «Virtù e pericoli della nostra 
flora». 
Da segnalare inoltre alcuni impegnativi cicli 
in più puntate: <di tempo delle cattedrali» 

Per la prima volta a Telescuola si propongo­
no, a titolo sperimentale, anche trasmissioni 
destinate agli allievi delle scuole materne. È 
il caso di «Granracconto», un lungo ciclo 
cori brevi puntate, su fatti biblici contenuti 
nell~ntico e nel Nuovo Testamento. «Gran­
racconto» andrà in onda nello speciale pro­
gramma del mercoledi mattina, compren­
dente anche la ripetizione della serie di civi­
ca <di Cantone» (riproposta quale opportu­
na introduzione al nuovo ciclo sulla Confe­
derazione) e la commemorazione di tre 
grandi musicisti, J.S. Bach, G.F. Handel e D. 
Scarlatti, di cui ricorre nel 1985 il trecentesi­
mo della nascita. 

Comunicazioni varie 
I) Materiale registrato 

Tenuto conto delle difficoltà, per molte sedi, 
di seguire regolarmente in diretta le trasmis­
sioni, il Centro didattico cantonale e gli altri 
centri regionali hanno intensificato il lavoro 
di registrazione dei programmi di radiotele­
scuola. Funziona da anni la Nastroteca della 
Radioscuola (300 nastri registrati) annessa 
al Centro didattico di locarno: il relativo ca­
talogo può essere chiesto anche alla segre­
teria della Radioscuola. 
Tutti i centri didattici posseggono, anche su 
cassette, registrazioni di radiolezioni; esi­
stono pure numerose videocassette di tele­
lezione t rasmesse gli scorsi anni. Tutto que­
sto materiale è prestato gratuitamente. 

Il) Documentazione didattica. 

le trasmissioni sono corredate di bollettini 
informativi, destinati ai docenti, pubblicati 
dalla Commissione regionale di radiotele­
scuola in collaborazione con il Centro didat­
t ico cantonale e con l'Economato dello 
Stato. 
Altre informazioni, se ritenute necessarie, 
saranno pubbicate su «Scuola ticinese». 

Segreteria e coordinamento generale della 
Radiotelescuola: Silvano Pezzoli, 6648 Mi­
nusio (tel. 093/334641-3321 02). 

Schema settimanale completo delle trasmissioni 

Lunedì 

Martedì 

TV 

RA 
TV 

Mercoledì RA 
TV 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

RA 
TV 

RA 
TV 

RA 

RA 

17.30-18.00 

08.45-09.00 
14.00-14.30 

e 15.00-15.30 

08.45-09.00 
09.00-09.30 

e 10.00-10.30 

08.45~09.00 
09.00-09.40 

e 10.00-10.40 

08.45-09.00 
09.00-09.40 

e 10.00-10.40 
14.05-14.35 

08.45-09.00 

Anteprima per i docenti 

Radioscuola B - «Prose e poesie» 

Telescuola A 

Radioscuola B - «Prose e poesie» (rip.) 

Telescuola fuori schema 

Radioscuola B - «Musica popolare» (Terza serie) 

Telescuola C 

Radioscuola B - «Musica popolare» (rip.) 

Telescuola B 

Radioscuola A 

Radioscuola C - «Speciale sabato», rubriche d'informa­
zione e d'attualità per allievi e genitori. 
(Fuori schema scolastico) 

Avvertenza: tutte le radiolezioni sono diffuse sul primo programma della RSI. 

La RISI e la Commissione regionale si riservano di apportare modifiche ai programmi indicati. 
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